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Il mutato scenario normativo europeo e nazionale

L’emergenza socio sanitaria venuta a crearsi dalla diffusione della pandemia da Covid-
19 ha richiesto risposte rapide sia a livello europeo che nazionale.

▪ Il contesto normativo europeo si è evoluto attraverso:
➢ il Regolamento (UE) n. 2020/460 del 30 marzo 2020 che ha modificato i

regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014
➢ il Regolamento (UE) n. 2020/558 del 23 aprile 2020 che ha modificato i

regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013

▪ Su scala nazionale il contesto normativo è stato caratterizzato dalla emanazione di
alcuni Decreti-Legge volti a gestire l’emergenza:
➢ il Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con Legge 24 aprile 2020, n.

27 - “Cura Italia”
➢ il Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 - “Rilancio”
➢ il Decreto-Legge 14 agosto 2020, n. 104
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Il contributo del PON Inclusione 2014 – 2020 all’emergenza Covid-19

Alla luce di quanto previsto dal nuovo quadro decisionale assunto a livello
europeo e nazionale, le misure di contrasto all’emergenza epidemiologica
dovuta al Covid-19 adottate dal PON Inclusione hanno riguardato:

▪ l’individuazione di una linea di azione specifica per contrastare il Covid-
19: il Bonus Baby-sitting e per i centri estivi

▪ l’adeguamento degli interventi in corso di attuazione e di progettazione:
l’Avviso 3/2016 e l’Avviso 1/2019 PaIS

▪ la riprogrammazione del PON Inclusione 2014- 2020
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Adeguamento degli interventi in corso 1/2

La Circolare n. 1 del 27 marzo 2020 “Sistema dei Servizi Sociali – Emergenza Coronavirus”,
fornisce le linee guida per assicurare che il Sistema dei Servizi Sociali continui a garantire,
e addirittura rafforzi, i servizi che possono contribuire alla migliore applicazione delle
direttive del Governo e a mantenere la massima coesione sociale in fase di emergenza.
In particolare prevede:

▪ la sospensione dei termini per la convocazione dei beneficiari del reddito di
cittadinanza e per la sottoscrizione del patto per l’inclusione sociale e del patto per il
lavoro al fine di limitare gli spostamenti delle persone fisiche

▪ la continuità dei servizi sociali ritenuti cruciali
▪ l’individuazione di ambiti di attività particolarmente critici: senza fissa dimora, servizi

domiciliari, colloqui telefonici con i soggetti già caratterizzati da elementi di fragilità,
violenza domestica

▪ la sicurezza degli operatori sociali
▪ le azioni immediatamente attivabili in risposta all’emergenza Covid-19

.
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Adeguamento degli interventi in corso 2/2

Attraverso le disposizioni della Nota dell’AdG del 14 aprile 2020 applicabili sia agli interventi in
corso di attuazione dell'Avviso 3/2016, sia a quelli in corso di progettazione a valere sull'Avviso
1/2019 PaIS, si è inteso ampliare le tipologie di spesa ammissibili, definire le ulteriori tipologie di
azioni/servizi attivabili e fornire indicazioni per la individuazione del target dei potenziali
beneficiari.

Nello specifico, sono ritenute ammissibili le seguenti azioni o categorie di spesa:
▪ Rafforzamento dei servizi sociali mediante il potenziamento del personale impegnato e

lavoro agile
▪ Possibilità di rendicontazione delle spese relative alle ore ordinarie del personale interno
▪ Integrazione dell’offerta di servizi sociali mediante attivazione di servizi “a distanza”
▪ Azioni e interventi a tutela della salute degli operatori e dell’utenza
▪ Indennità di tirocinio e work experience
▪ Definizione della platea dei destinatari alla luce degli eventi emergenziali
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La nuova linea di azione specifica per contrastare il Covid-19

Il Bonus è regolato dagli
articoli 23-25 del Decreto
Cura Italia, successivamente
modificati dall’art 72 del
Decreto Rilancio

Con il Bonus baby-sitting e per l’iscrizione a centri estivi e servizi
integrativi per l’infanzia il PON Inclusione ha individuato una
nuova linea di azione specifica in risposta al Covid-19 nel rispetto
delle finalità del PON stesso.

Operatori del settore privato, dipendenti e autonomi, e i lavoratori del
settore pubblico, con particolare riferimento ai lavoratori dipendenti del
settore sanitario pubblico e privato accreditato e ai lavoratori del comparto
sicurezza, difesa e soccorso pubblico.

Interventi di supporto ai nuclei familiari colpiti dall’emergenza, tramite
l’erogazione di buoni servizio per servizi socioeducativi rivolti all’infanzia,
quali ad esempio servizi di baby-sitting, iscrizione ai servizi integrativi per
l’infanzia, etc..

BENEFICIARIO Istituto nazionale della Previdenza Sociale

DESTINATARI

RISORSE 320 Meuro

DESCRIZIONE
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La riprogrammazione del PON Inclusione

La riprogrammazione del PON ha riguardato:

➢ l’inserimento della nuova azione Bonus Baby-sitting afferente alla priorità di
investimento 9.iv del FSE miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e
di qualità, compresi servizi sociali e cure sanitarie d'interesse generale, sugli Assi 1 e 2
e con un impegno finanziario di 320 Meuro;

➢ l’adesione all’opzione del tasso di cofinanziamento FSE al 100% su tutti gli Assi per
l’anno contabile luglio 2020 – giugno 2021.

La riprogrammazione è stata approvata dalla Commissione europea con Decisione
C(2020) n. 8043 del 17 novembre 2020.
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